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1. PREMESSA 
 

La ditta “Dalla Riva Antonio s.r.l.” opera dal 1968 nel settore edile e stradale in genere per conto di enti 
pubblici e privati. 

Dal 20 dicembre 2001 la medesima ditta è iscritta con il numero 335 nel registro provinciale delle 
imprese che effettuano attività di recupero dei rifiuti non pericolosi in regime semplificato. 

In data 27/11/2017 è stata rilasciata proroga con scadenza il 17/06/2018 e con contestuale richiesta di 
documentazione relativa al passaggio in regime ordinario e relativa procedura di V.I.A.. 

Lo sviluppo dell’attività necessita di alcune modifiche che non comportano variazioni tecniche o 
strutturali dell’impianto esistente bensì un ampliamento dell’area con aggiunta di alcune tipologie di 
rifiuti trattati. 

La presente Relazione Tecnico descrittiva ha la finalità di rinnovare l’iscrizione provinciale con le 
modifiche di cui sopra per il recupero rifiuti non pericolosi. 

 

2. FINALITÀ DEL PROGETTO 
 

Il progetto qui presentato prevede il passaggio dal regime semplificato al regime ordinario per l’attività di 
recupero dei rifiuti non pericolosi con l’aggiunta dei seguenti codici di rifiuto (oltre all’attuale CER 17 09 
04): 

 CER 17 01 01 cemento 
 CER 17 03 02 miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
 CER 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

 
Inoltre il progetto prevede un lieve ampliamento dell’area e la realizzazione delle seguenti modifiche: 
 Traslazione e allargamento dell’ingresso dalla strada Provinciale nr. 67 “FARA”; 
 Installazione di una pesa; 
 Realizzazione di un nuovo accesso carraio ingresso zona uffici/alloggio del custode; 
 Allargamento del piazzale sul lato ovest con realizzazione di una nuova recinzione di delimitazione 

della proprietà; 
 Allargamento dell’area adibita ad attività recupero rifiuti ed edile/stradale sul lato sud con 

spostamento della recinzione esistente lungo il confine di proprietà (mappali 631-632); 
 Costruzione di tratti di recinzione per la delimitazione dell’area adibita a recupero rifiuti non 

pericolosi; 
 Pavimentazione di alcune aree attualmente inghiaiate; 
 Realizzazione nuova rete per lo smaltimento e trattamento delle acque meteoriche sull’area adibita a 

recupero rifiuti non pericolosi; 
 Realizzazione di un bacino di laminazione sul lato sud-est della proprietà; 
 Costruzione di una copertura sulla zona utilizzata per il distributore del carburante e lavaggio con  

installazione del relativo impianto di depurazione acque; 
 Realizzazione opere di mitigazione. 
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3. DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO, LOCALIZZAZIONE, NORMATIVA 
URBANISTICA 

3.1 DATI CATASTALI 
L’area oggetto di intervento e in cui è dislocata l’attività di recupero rifiuti non pericolosi risulta censita 
catastalmente al foglio 9, mappali 347-631-632-633-634-722-726-754-756-757-759. 
 

3.2 ESTRATTO MAPPA 
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3.3 ESTRATTO CTR 
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3.4 STATO ATTUALE 
La ditta “Dalla Riva Antonio srl” svolge presso la propria sede la duplice attività di recupero rifiuti e 
d’impresa edile e stradale con relativo deposito di materiali per l’edilizia. 

Lo stabilimento presso il quale vengono svolte le attività è collocato nel comune di Zugliano (VI) – 
Frazione Grumolo Pedemonte, in Via Maso n°43, con un unico accesso diretto dalla strada S.P. n. 67 
“Fara”, che collega il Comune di Zugliano con il Comune di Thiene. 
Catastalmente l’area risulta censita al foglio 9, mappali n. 347-631-632-633-634-722-726-754-756-757-
759, per una superficie complessiva di 36.575,00 mq., non è ubicata in aree esondabili, instabili od 
alluvionali, non è soggetta a vincoli paesaggistici e non presenta, nel raggio di 200 mt., pozzi od altre 
strutture di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano (vedi dichiarazione allegata). 
 

3.5 FOTO AEREA 
 

 
 
Osservando l’immagine si distingue chiaramente: 
- attività dell’impresa Dalla Riva: adiacente alla S.P. sono situati gli uffici della proprietà e le 

abitazioni della famiglia proprietaria, scendendo verso Sud si trovano prima gli immobili adibiti a 
magazzino e ricovero mezzi della ditta edile stradale, il relativo piazzale e, successivamente, a S-W 
l’attività di recupero rifiuti, mentre a S-E l’impianto di trattamento inerti; 

- sui terreni confinanti si trovano: 
a) a Nord la S.P. 67 che unisce i comuni di Zugliano e Thiene; 
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b) ad Est terreni di altrui proprietà, destinati ad attività produttiva secondo le schede del P.I.; 
c) a Sud ed Ovest terreni ad uso agricolo. 

 

3.6 CLASSIFICAZIONE URBANISTICA 
Dal punto di vista urbanistico l’area ricade in Zona Territoriale Omogenea “Agricola” e parzialmente 
all’interno dell’ambito di sportello unico per attività impropria. 
 

3.7 ESTRATTO P.A.T.I. COMUNE DI ZUGLIANO 
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3.8 ESTRATTO NTA DEL P.A.T.I. COMUNE DI ZUGLIANO 
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3.9 ESTRATTO PI COMUNE DI ZUGLIANO 
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3.10 ESTRATTO NORME TECNICHE OPERATIVE DEL PI DI ZUGLIANO 
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4. STATO DI FATTO 
 

4.1 MESSA IN RISERVA RIFIUTI  
I rifiuti oggetto dell’attività di recupero sono costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento 
armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da 
linee ferroviarie telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali purché privi di amianto.  

Tali materiali vengono conferiti all’impianto di recupero con mezzi dell’azienda o trasportati da terzi. In 
entrambi i casi i rifiuti sono accompagnati da formulario di identificazione e vengono registrati nei tempi 
previsti dal d.lgs.152/2006 (Parte Quarta) sul registro di carico e scarico rifiuti tenuto presso gli uffici 
dell’amministrazione.  

In attesa di recupero, i materiali derivanti prevalentemente da attività di demolizione e costruzione 
vengono stoccati in un area cortiliva scoperta. 

Gli stessi vengono messi in riserva in cumuli su basamenti pavimentati e vengono distinti tramite muri; il 
tutto realizzato in calcestruzzo. 

Al fine di proteggere i cumuli di rifiuti in attesa di recupero, dal dilavamento delle acque meteoriche e 
dall’azione del vento, procederà utilizzando idonei teli di copertura mobili. L’acqua che scende sulla 
pavimentazione viene raccolta in un’apposita vasca e spruzzata nel cumulo, al bisogno, tramite pompa in 
modo da impedire la formazione di polveri e agevolarne la lavorazione. 

 

4.2 ATTIVITÀ DI RECUPERO SVOLTA  
I materiali costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le traverse e 
traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie telematiche ed 
elettriche e frammenti di rivestimenti stradali purché privi di amianto, vengono macinati e vagliati per 
mezzo di un impianto denominato REV, costituito da un “frantoio primario”(1) di macinazione e 
vagliatura, da un “vaglio vibrante”(2) e da un ”frantoio secondario”(3) ausiliari al primo.  

I rifiuti prelevati dal cumulo vengono inseriti nella “tramoggia” dell’alimentatore a piastre di cui è dotato 
l’impianto. L’alimentatore scarica gradualmente il materiale su uno “sgrossatore” per separare la parte 
avente già dimensioni idonee al riutilizzo da quella con pezzatura maggiore che viene quindi fatta 
avanzare all’interno del “frantoio primario” per essere schiacciata fra una mascella fissa e una mobile 
sino ad ottenere pezzi con dimensioni tali da consentirne il passaggio attraverso la bocca di uscita del 
frantoio, praticando nell’avanzamento la cernita del materiale. 

Eventuali frazioni indesiderate di materiali di natura plastica, legnosa ecc. vengono eliminate 
manualmente da un operatore prima della macinazione e inserite in cassoni trasportabili per destinarle 
presso centri autorizzati nel rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti. 

Un “nastro magnetico” deferizzatore collocato in uscita dalla bocca del frantoio consentirà di estrarre dal 
materiale macinato i pezzi di natura metallica che vengono scaricati lateralmente all’impianto. 

Il materiale frantumato, se richiesto, viene quindi trasportato dal nastro principale al gruppo di vagliatura 
collegato alla macchina, composto dal “vaglio vibrante” ausiliario e da quattro nastri trasportatori. Il 
“vaglio vibrante”, a due piani in rete, consente di eseguire tre selezioni di materiali aventi diversa 
granulometria che sono mandati a cumulo per mezzo dei rispettivi nastri trasportatori. Eventuale frazione 
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di materiale non passante al vaglio può quindi essere ulteriormente macinata con il “frantoio secondario” 
ausiliario. 

L’impianto REV è dotato di sistema di abbattimento delle emissioni mediante immissione di acqua 
nebulizzata nella zona di produzione delle polveri.  

Le parti meccaniche dell’impianto REV vengono movimentate per mezzo di elettricità prodotta da un 
gruppo elettrogeno con possibilità di utilizzo di un motore a scoppio a gasolio nei casi di necessità. 

 

4.3 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
L’impianto provvisto di marcatura CE (vedi allegato) incorpora tutti i dispositivi di sicurezza per un 
impiego corretto ed esente da rischi in normali condizioni. 

La bocca del frantoio è dotata di una copertura incernierata, per impedire il lancio di materiali dal 
frantoio, che può essere sollevata solo di un angolo sufficiente alla continuità dal lavoro (passaggio di 
massi voluminosi). Quando la copertura viene sollevata oltre il limite di taratura, interviene un 
microinterruttore di fine corsa (situato a fianco della cerniera della protezione stessa) che ferma 
l’impianto. 

La macchina è dotata di pulsanti di emergenza a fungo. Questi interruttori intervengono direttamente 
sulla fermata dell’impianto. 

Il circuito idraulico del frantoio è dotato di un dispositivo che permette l’arresto automatico 
dell’alimentatore quando il frantoio è sovraccarico. 

Il circuito idraulico del nastro principale è dotato di un dispositivo che permette l’arresto automatico del 
vaglio vibrante e dell’alimentatore quanto il nastro è sovraccarico e prossimo all’intasamento. 

L’impianto idraulico è dotato di un termostato di massima temperatura dell’olio idraulico che, per 
inefficienza dello scambiatore di calore ferma l’alimentatore ed attiva una lampada spia di allarme. 

I volani dei frantoi, tutti gli organi rotatori e gran parte di quelli traslativi, sono protetti da carter in 
lamiera chiusa o forata. 

L’accesso ai frantoi secondari è impedito, in quanto la macchina è dotata di un sensore per cui quando si 
apre il cancello di accesso agli stessi, si toglie automaticamente l’alimentazione e si arresta. Nello stesso 
modo funziona anche il quadro elettrico. 

 

4.4 QUANTITA’ RECUPERATE 
L’impianto ha la potenzialità di 50 ÷ 180 ton./h. (dato ricavato dal libro “manuale di uso e manutenzione” 
rilasciato dalla ditta costruttrice).  

Tale potenzialità ci permette di coprire con ampio margine la nostra attività di recupero rifiuti. 

 

4.5 RIFIUTI PRODOTTI DAL CICLO DI RECUPERO 
I rifiuti di prodotti dal ciclo di recupero sono costituiti principalmente da metalli ferrosi, legno e altri rifiuti 
(compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, originariamente presenti nei 
materiali sottoposti a recupero e più precisamente:  
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- Metalli ferrosi (19 12 02): tale rifiuto è presente nel materiale in ingresso sotto varie forme (spezzoni 
di barre di acciaio, sfridi , trucioli..) spesso inglobati nei blocchi di calcestruzzo. Il materiale ferroso 
viene separato durante la fase di trattamento preliminare del rifiuto mediante pinza idraulica (o 
manualmente) e durante la fase di trattamento del rifiuto tramite elettromagnete posto dopo il 
frantoio primario. Il materiale viene poi accumulato nell’apposito cassone nell’area adibita; 

- Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 (19 12 07): tale rifiuto è presente nel materiale in 
ingresso sotto varie forme (travi, murali, tavolato..) spesso inglobati nei blocchi di calcestruzzo. Il 
materiale viene separato durante la fase di trattamento preliminare del rifiuto manualmente ed 
accumulato nell’apposito cassone; 

- Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (19 12 12): tali 
elementi sono presenti nel materiale in ingresso sotto forma di pezzi, sfridi e frammenti di varia 
dimensione principalmente in plastica. Vengono separati principalmente nella fase di trattamento 
preliminare del rifiuto (manuale o con pinza idraulica) ed accumulati nell’apposito cassone. 

 

In attesa di conferimento a ditte autorizzate ai sensi della parte quarta del d.lgs.152/2006 i rifiuti di cui 
sopra vengono inseriti all’interno di cassoni trasportabili fuori terra di tipo mobile collocati in un’area 
apposita adibita a “deposito temporaneo”.   

La movimentazione del materiale viene effettuata tramite gru’ idraliche o, a seconda della quantità, 
tramite autocarri provvisti di attrezzatura idonea al conferimento presso centri autorizzati. 

La registrazione e il successivo avvio a recupero o smaltimento degli stessi avviene nei tempi e nelle 
modalità previste dalla normativa vigente.  

Si riportano qui di seguito in tabella i codici CER dei rifiuti che si producono ed accumulano nelle apposite 
aree, ed il quantitativo complessivo a stoccaggio temporaneo: 
Contenitori fuori terra di tipo mobile  

 

Tipo Contenitore 

 

Materiale di 
cui è 

costituito 

 

Capacità 

m3 

 

Capacità 

Ton. 

 

N° 

Contenit. 

 

Rif.to 
planimetria 

 

Caratteristiche  

dei rifiuti prodotti 

Cassone 

Trasportabile 

Ferro 30 14 

 

1  191202 
Metalli ferrosi 

Cassone 

Trasportabile 

Ferro 30 10 1  191207 
Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 

Cassone 

Trasportabile 

Ferro 30 16 1  191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti 

 Totale 90 40 3   

  

La movimentazione viene effettuata tramite grù idrauliche o, a seconda della quantità del materiale, 
tramite autocarri provvisti di attrezzatura idonea al conferimento presso centri autorizzati. 
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4.6 LAVORATO IN ATTESA DI CARATTERIZZAZIONE 
Prima della loro definitiva qualifica di M.P.S. il materiale ottenuto con l’attività di recupero rifiuti non 
pericolosi viene depositato in un apposito cumulo nell’area cortiliva scoperta adibita al deposito dello 
stesso. Tale cumulo è appoggiato su una pavimentazione in calcestruzzo dello spessore di cm.15. 

 

4.7 MATERIE OTTENUTE 
Il materiale che si ottiene, successivamente alla caratterizzazione, è Materiale Riciclato destinato 
all’edilizia e avente caratteristiche conformi all’allegato C della Circolare del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205.  

In attesa di essere venduto, il materiale riciclato viene depositato in cumuli nell’area cortiliva scoperta 
adibita al deposito degli stessi. 

 
5. STATO DI PROGETTO 

Dal 2006 (data dell'ultima modifica all'impianto) ad oggi l'attività della Ditta Dalla Riva Antonio srl si è 
sviluppata.  

La porzione di area interessata all’ampliamento è posta sui lati sud e ovest dell’attuale locazione. 

Pertanto, a seguito dell’approvazione del progetto l’area complessivamente dello stabilimento presso il 
quale vengono svolte le attività occuperà un superficie così suddivisa: 

- mq. 3.937,20 adibiti a capannoni utilizzati per il ricovero dei mezzi ed attrezzature impiegati nelle 
varie attività, uffici, alloggio del custode e abitazioni; 

- mq. 1.795,31 area adibita al nuovo accesso alle due attività; 
- mq. 7.359,46 area adibita ad attività di recupero in regime ordinario; 
- mq. 23.483,03 di superficie scoperta, comprensiva di aree di manovra, di deposito dei materiali, di 

volgimento delle attività e area a verde. 
 

Il progetto comporta fondamentalmente per quanto concerne l’attività dei rifiuti, a: 

1. ampliamento mediante allargamento dell'attuale strada di accesso che parte dalla strada provinciale 
nr. 67 “Fara”. Tale ampliamento permetterà di installare una nuova pesa e separare l’ingresso alle due 
attività; 

2. allargamento del piazzale sul lato ovest con realizzazione di una nuova recinzione di delimitazione 
della proprietà; 

3. allargamento dell’area adibita ad attività recupero rifiuti ed edile/stradale sul lato sud con 
spostamento della recinzione esistente lungo il confine di proprietà (mappali 631-632); 

4. costruzione di tratti di recinzione per la delimitazione dell’area adibita a recupero rifiuti non pericolosi; 

5. pavimentazione di alcune aree attualmente inghiaiate; 
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6. realizzazione nuova rete per lo smaltimento e trattamento delle acque meteoriche sull’area adibita a 
recupero rifiuti non pericolosi; 

7. realizzazione di un bacino di laminazione sul lato sud-est della proprietà; 

8. l’integrazione di nuovi codici CER (170101 – 170302 – 170504) mediante la realizzazione di apposite 
aree di messa in riserva dei rifiuti in ingresso, del lavorato in attesa di caratterizzazione e del deposito 
delle materie prime recuperate per le singole tipologie, oltre alla gestione dell’attuale CER 170904; 

9. realizzazione di alcune opere di mitigazione ambientale. 

 
6. DESCRIZIONE DELLE OPERE E IMPORTO DEL PROGETTO 

6.1 TRASLAZIONE E ALLARGAMENTO DELL’INGRESSO DALLA STRADA PROVINCIALE NR. 67 “FARA” 
Le opere prevedono l’allargamento della strada sul lato ovest e la modifica dell’ingresso dalla strada 
Provinciale n. 67 “Fara”. Tale opera sarà realizzata mediante un sottofondo stradale in materiale 
riciclato e la stabilizzatura del fondo per creare un supporto idoneo per la successiva asfaltatura. 
Nella stessa opera sarà realizzato un nuovo tratto di tubazione il quale verrà destinato per la parte 
lato sud, e rientrante nella superficie del bacino, nell’impianto di depurazione e successivamente nel 
bacino di laminazione; per il lato nord direttamente sul bacino di laminazione. La superficie sul quale 
è previsto l’intervento si sviluppa in circa mq. 1.795,31; 

L’importo delle opere è stimato in 25.000,00 €. 

6.2 INSTALLAZIONE DI UNA PESA 
Lungo il nuovo accesso all’attività di recupero rifiuti non pericolosi si prevede il montaggio di una 
pesa (già in possesso della ditta richiedente) avente dimensioni di 2,80 x 18,00 ml.; 

L’importo delle opere è stimato in 3.000,00 €. 

6.3 ALLARGAMENTO DEL PIAZZALE SUL LATO OVEST CON REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA RECINZIONE DI 
DELIMITAZIONE DELLA PROPRIETÀ 
L’opera consiste nella pavimentazione del nuovo ampliamento di cui alla richiesta; la pavimentazione 
verrà effettuata mediante la stessa tipologia di quanto previsto nel nuovo ingresso (punto 6.1). Per 
quanto riguarda la recinzione, essa sarà costituita da manufatti in cls di altezza media mt.3,00 utili sia 
per delimitare l’area sia per lo stoccaggio del materiale; 

L’importo delle opere è stimato in 8.000,00 €. 

6.4 ALLARGAMENTO DELL’AREA ADIBITA AD ATTIVITÀ RECUPERO RIFIUTI ED EDILE/STRADALE SUL LATO SUD CON 
SPOSTAMENTO DELLA RECINZIONE ESISTENTE LUNGO IL CONFINE DI PROPRIETÀ (MAPPALI 631-632) 
L’opera consiste nella pavimentazione del nuovo ampliamento di cui alla richiesta; la pavimentazione 
verrà effettuata mediante la stessa tipologia di quanto previsto nel nuovo ingresso (punto 6.1). Per 
quanto riguarda la recinzione, essa sarà costituita da manufatti in cls di altezza media mt.3,00 utili sia 
per delimitare l’area sia per lo stoccaggio del materiale; 

L’importo delle opere è stimato in 8.000,00 €. 
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6.5 COSTRUZIONE DI TRATTI DI RECINZIONE PER LA DELIMITAZIONE DELL’AREA ADIBITA A RECUPERO RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 
L’ area verrà delimitata con una recinzione costituita da plinti manufatti in cls. Nei passaggi sarà 
realizzata, per quanto riguarda gli accessi interni tra l’attività edile/stradale e recupero rifiuti 
mediante sbarre mentre nei confini perimetrali saranno realizzati appositi cancelli. 

L’importo delle opere è stimato in 13.000,00 €. 

6.6 PAVIMENTAZIONE DI ALCUNE AREE ATTUALMENTE INGHIAIATE 
Si prevede il completamento della pavimentazione sull’intera area adibita a recupero rifiuti non 
pericolosi e su parte dell’area utilizzata per il deposito di materiali e attrezzature dell’attività edile-
stradale. 

La pavimentazione verrà realizzata in alcuni punti in calcestruzzo con annegata rete elettrosaldata 
dello spessore medio di 10 cm. gettato su stabilizzato compattato avente sp. 10 cm. mentre in altri 
punti mediante asfaltatura. 

L’impermeabilizzazione sarà realizzato in modo tale da dare le adeguate pendenze al fine di far 
confluire le acque nell’apposito sistema di convogliamento. 

L’importo delle opere è stimato in 6.000,00 €. 

6.7 REALIZZAZIONE NUOVA RETE PER LO SMALTIMENTO E TRATTAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE SULL’AREA 

ADIBITA A RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI 
Verrà realizzato un nuovo impianto di trattamento delle acque di dilavamento delle superfici 
impermeabili sull’area di recupero rifiuti non pericolosi. 

L’area adibita allo stoccaggio, alla messa in riserva e lavorazione dei rifiuti verrà resa impermeabile 
mediante la realizzazione di pavimentazione in calcestruzzo armato così da permettere la raccolta e 
dunque il trattamento delle acque. 

Le acque verranno raccolte con apposite griglie e/o caditoie e convogliate per mezzo di tubazioni in 
pvc all’impianto di trattamento. 

L’impianto è composto da due vasche monoblocco: la prima di decantazione, nella quale il materiale 
piu’ pesante decanterà fermando quindi tutta la parte grossolana piu’ pesante, impedendo che esso 
prosegua verso le fasi successive di trattamento. 

Nella seconda vasca avviene la fase di separazione degli oli minerali (non emilsionati) mediante due 
filtri a coalescenza, installati ognuno su un tubo sifonato di uscita di diametro DN315. 

Nelle maglie del filtro verranno attirate le microparticelle d’olio fluttuanti, queste per effetto 
coalescente tendono ad unirsi formando gocce più grandi, che staccandosi tendono a formare una 
pellicola d’olio superficiale, raggiunto un determinato livello lo smaltimento andrà effettuato tramite 
classico autospurgo. 

All’interno del filtro a coalescenza, come richiesto dalla norma, è installato un sistema automatico di 
chiusura flusso, regolato da un galleggiante tarato in modo tale che galleggi sull’acqua ma affondi nei 
liquidi leggeri. 

Il galleggiante si muove verticalmente, delimitando la linea di separazione fra acqua e liquido 
leggero. Più spesso è lo strato d’olio, più il galleggiante affonderà. Se l’olio non viene mai estratto, il 
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galleggiante continuerà ad abbassarsi fino a che il piattello, posto sulla parte finale del galleggiante, 
appoggerà sulla tubazione bloccando così il flusso dell’acqua di scarico e mantenendo in sicurezza il 
recapito finale. 

Questo ovviamente andrà evitato per non avere l’allagamento del piazzale per cui andranno 
effettuate le dovute manutenzioni. 

Nella sua normale funzionalità l’impianto tratterrà quindi nel primo setto la parte piu’ pesante 
mentre nella seconda la parte in sospensione e piu’ leggera. 

Terminato il trattamento l’acqua verrà fatta confluire, prima dell’immissione in un fosso esistente, 
sul bacino di laminazione che sarà realizzato per mitigare l’impatto idraulico del sopracitato impianto 
di lavorazione materiali inerti e della superficie relativa all’attività Edile-stradale. 

Si precisa che l’impianto di sedimentazione/separazione oli con filtro a coalescenza è in grado di 
mantenere i parametri allo scarico come stabilito dalla Tabella 3 del D.Lgs. 152/06 del 3 Aprile 2006 
con scarichi in acque superficiali. Il dimensionamento è stato effettuato secondo la norma EN858 

(Disoleatore di Classe 1 – Normativa Europea relativa ai sistemi di separazione liquidi leggeri). 

L’importo delle opere è stimato in 20.000,00 €. 

6.8 REALIZZAZIONE DI UN BACINO DI LAMINAZIONE SUL LATO SUD-EST DELLA PROPRIETÀ 
Come sopraccitato l’acqua trattata proveniente dall’impianto di recupero dei rifiuti non pericolosi e 
dall’attività dell’impresa edile-stradale verrà fatta confluire nel bacino di laminazione realizzato 
sull’area sud-est della proprietà, prima dell’immissione sul fosso esistente che confluisce nella “Valle 
Sant’Andrea”. 

La superficie del bacino sarà impermeabilizzata mediante l’utilizzo di calcestruzzo. 

Si precisa inoltre che il bacino di laminazione è già stato autorizzato dal consorzio di bonifica Alta 
Pianura Veneta, con prot. 9755 del 27 giugno 2011 per un volume d’invaso totale di 2.029,00 mc. 

L’acqua in uscita dovrà rispettare i limiti di Tabella 4 dell’allegato 5 (parte terza) del Dlgs. 152/2006. 

L’importo delle opere è stimato in 10.000,00 €. 

6.9 COSTRUZIONE DI UNA COPERTURA SULLA ZONA UTILIZZATA PER IL DISTRIBUTORE DEL CARBURANTE E 

LAVAGGIO CON INSTALLAZIONE DEL RELATIVO IMPIANTO DI DEPURAZIONE ACQUE 
Al fine di evitare dispersioni di carburante l’area del distributore verrà pavimentata e coperta ed 
attorno ad essa verrà delimitata con una canaletta per la raccolta dell’eventuali dispersioni di 
gasolio; la stessa sarà collegata ad un impianto di disoleazione per poi essere collegata ad una rete di 
convogliamento al bacino di laminazione. 

L’impianto è composto da una vasca che permette la separazione degli oli minerali (non emulsionati) 
mediante gravità e tramite un filtro a coalescenza installato su un tubo sifonato di uscita. 

Nella parte inferiore della vasca andranno a depositarsi i materiali piu’ pesanti e grossolani, nella 
parte superiore invece prima per gravità e poi tramite le maglie del filtro verranno attirate le 
microparticelle d’olio fluttuanti, queste per effetto coalescente tendono ad unirsi formando gocce 
più grandi, che staccandosi tendono a formare una pellicola d’olio superficiale e raggiunto un certo 
livello andrà aspirata tramite autospurgo. 



Data: 31/01/2018 Timbro e firma del Legale Rappresentante della Ditta                                                            
 
 
 
 
 __________________________________________     Pag.23/40  

All’interno del filtro a coalescenza viene inoltre installato un sistema automatico di chiusura regolato 
da un galleggiante tarato in modo tale che galleggi sull’acqua ma affondi nei liquidi leggeri. 

Il galleggiante si muove verticalmente, delimitando la linea di separazione fra acqua e liquido 
leggero. Più spesso è lo strato d’olio, più il galleggiante affonda. Se l’olio non viene mai estratto, il 
galleggiante continua ad abbassarsi fino a che il piattello, posto sulla parte finale del galleggiante, 
appoggia sulla tubazione bloccando così il flusso dell’acqua di scarico. Questo preserverà lo scarico 
da un eventuale sversamento accidentale nella piazzola. 

L’impianto di separazione oli con filtro a coalescenza è in grado di mantenere i parametri allo scarico 
come stabilito dalla Tabella 3 del D.Lgs. 152/06 del 3 Aprile 2006. Il dimensionamento è stato 
effettuato secondo la norma EN858 (Disoleatore di Classe 1 – Normativa Europea relativa ai sistemi 
di separazione liquidi leggeri). 

Inoltre sotto questa area coperta verrà installato un impianto di depurazione che permette il 
trattamento delle acque provenienti dal lavaggio dei mezzi di proprietà della ditta. 

L’impianto è composto da una vasca monoblocco divisa in due setti: il primo di decantazione, nel 
quale il materiale piu’ pesante decanterà fermando quindi tutta la parte grossolana piu’ pesante, 
impedendo che esso prosegua verso le fasi successive di trattamento. 

Nel secondo setto avviene la fase di separazione degli oli minerali (non emilsionati) mediante un 
filtro a coalescenza, installato ognuno su un tubo sifonato di uscita di diametro DN200. 

Nelle maglie del filtro verranno attirate le microparticelle d’olio fluttuanti, queste per effetto 
coalescente tendono ad unirsi formando gocce più grandi, che staccandosi tendono a formare una 
pellicola d’olio superficiale, raggiunto un determinato livello lo smaltimento andrà effettuato tramite 
classico autospurgo. 

All’interno del filtro a coalescenza, come richiesto dalla norma, è installato un sistema automatico di 
chiusura flusso, regolato da un galleggiante tarato in modo tale che galleggi sull’acqua ma affondi nei 
liquidi leggeri. 

Il galleggiante si muove verticalmente, delimitando la linea di separazione fra acqua e liquido 
leggero. Più spesso è lo strato d’olio, più il galleggiante affonderà. Se l’olio non viene mai estratto, il 
galleggiante continuerà ad abbassarsi fino a che il piattello, posto sulla parte finale del galleggiante, 
appoggerà sulla tubazione bloccando così il flusso dell’acqua di scarico e mantenendo in sicurezza il 
recapito finale. 

Questo ovviamente andrà evitato per non avere l’allagamento del piazzale per cui andranno 
effettuate le dovute manutenzioni. 

Nella sua normale funzionalità l’impianto tratterrà quindi nel primo setto la parte piu’ pesante 
mentre nella seconda la parte in sospensione e piu’ leggera. 

Il trattamento successivo con carboni attivi avviene all’interno di una vasca monoblocco e suddivisa 
in due setti, al loro interno avverrà un doppio passaggio attraverso strati di filtro a carboni attivi 
appunto e un quadruplo passaggio attraverso strati di filtro a coalescenza. In questo modo dalle 
acque saranno trattenuti i tensioattivi provenienti dal lavaggio dei mezzi garantendo la non presenza 
allo scarico nel corpo idrico superficiale. 

L’impianto di sedimentazione/separazione oli con filtro a coalescenza è in grado di mantenere i 
parametri allo scarico come stabilito dalla Tabella 3 del D.Lgs. 152/06 del 3 Aprile 2006 scarichi in 
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acque superficiali, con le adeguate manutenzioni per ciò che riguarda il parametro degli oli minerali 
ed idrocarburi. Il dimensionamento è stato effettuato secondo la norma EN858 (Disoleatore di Classe 
1 – Normativa Europea relativa ai sistemi di separazione liquidi leggeri). 

Anche le acque provenienti dal medesimo trattamento saranno convogliate al bacino di laminazione. 

L’importo delle opere è stimato in 30.000,00 €. 

6.10 OPERE DI MITIGAZIONE 
Il sito in oggetto viene ben inserito nell’ambiente per la presenza di una folta barriera vegetale che 
maschera i luoghi interessati dall’ attività. 
Il progetto prevede, infatti, la sistemazione del verde dell’area attraverso la messa a dimora di 
cipressi di Leyland idonea a mascherare l’area destinata all’attività stessa, sia per il miglioramento 
ambientale generale dell’area come previsto dalla specifica tavola progettuale. 

L’importo delle opere è stimato in 2.000,00 €. 

 
7. INTEGRAZIONE CODICI ED AREE DI LAVORAZIONE 

Il processo di lavorazione dei rifiuti verrà eseguito con l’impianto esistente e con le medesime modalità 
descritte nello stato di fatto. 

Verranno realizzate apposite aree di trattamento dei nuovi codici CER (170101 – 170302 – 170504) 
mediante la realizzazione di zone adibite a messa in riserva dei rifiuti in ingresso, del lavorato in attesa di 
caratterizzazione e del deposito delle materie prime recuperate per le singole tipologie, oltre alla 
gestione dell’attuale CER 170904. 

Le aree per la Messa in Riserva (R13) dei rifiuti saranno complessivamente 4 così suddivise: 

1. Area in cui saranno accumulati i rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato 
e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto (CER 
170904); 

2. Area in cui saranno accumulati i rifiuti costituiti da cemento (CER 170101); 

3. Area in cui sarà accumulato il conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro al volo (CER 
170302); 

4. Area in cui saranno accumulate le terre e rocce di scavo (CER 170504). 

Successivamente, a seguito dell’attività di recupero (R5), il materiale viene stoccato su appositi cumuli 
indicati sulla planimetria n.4a-4b;  

per ogni tipo di rifiuto recuperato, verrà predisposta un’area suddivisa in due parti distinte mediante 
manufatti in cls; tale suddivisione è finalizzata al riempimento di una singola porzione, dopo il quale si 
provvederà ad eseguire il test di cessione, tale materiale potrà quindi essere gestito come normale 
materiale prima (MPS). In attesa di vendita/riutilizzo si provvederà a riempire l’altra porzione con 
materiale lavorato e non ancora provvisto di test di cessione; 

si evidenzia che gli stoccaggi del materiale lavorato non saranno fatti in funzione della granulometria. 

Tutta le aree saranno pavimentate in cemento o asfalto. 
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8. CARATTERI DIMENSIONALI 
 

8.1 QUANTITÀ ANNUE DEI RIFIUTI TRATTATI 
 

TIPOLOGIA RIFIUTI 

ATTIVITA’ DI 
RECUPERO 

N CER CER SIGLA R/N 

1 

 

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

R13 – R5 

2 17 01 01 cemento R13 – R5 

3 17 03 02 miscele bituminose contenenti catrame di carbone R13 – R5 

4 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 R13 – R5 

 

Somma totale della quantità annua dei rifiuti trattati: Ton.   60.000    Volume m3  34.200                

 

8.2 MESSA IN RISERVA DEI RIFIUTI IN INGRESSO 
Deposito in cumuli 

N° 
cumulo 

Tipologia rifiuti 
depositati 

Pavimentazione Dimensioni max 

(Sup. x h) 

Quantità 
max.m3 

Quantità 
max.Ton. 

1 

 

CER 170904 BASAMENTO PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO DELLO SPESSORE DI 
CM.15 

140 x 4 m3    560 circa ton.    980 
circa 

2 

 

CER 17 01 01 BASAMENTO PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO DELLO SPESSORE DI 
CM.15 

54 x 3 m3    162 circa ton.    295 
circa 

3 

 

CER 17 03 02 BASAMENTO PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO DELLO SPESSORE DI 
CM.15 

105 x 4 m3    420 circa ton.    840 
circa 

4 

 

CER 17 05 04 BASAMENTO PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO DELLO SPESSORE DI 
CM.15 

109 x 4 m3    436 circa ton.    785 
circa 
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8.3 LAVORATO IN ATTESA DI CARATTERIZZAZIONE - DEPOSITO MATERIE RECUPERATE 
Deposito in cumuli 

N° 
cumulo 

RIF. CER Tipologia materie 
ottenute 

Pavimentazione Dimensioni max 

(Sup. x h) 

Quantità 
max.m3 

Quantità 
max.Ton. 

5 

 

170904 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

1.368 x 7 m3    9.580 
circa 

ton. 16.765 
circa 

6 170904 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

1.177 x 7 m3    8.239 
circa 

ton. 14.420 
circa 

7 170904 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

202 x 4 m3      808 
circa 

ton. 1.414 
circa 

8 

 

170101 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

56 x 4 m3      224 
circa 

ton.   405 
circa 

9 

 

170101 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

60 x 4 m3      240 
circa 

ton.   432 
circa 

10 

 

170302 MATERIALE RICICLATO  BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

68 x 4 m3      272 
circa 

ton.   544 
circa 

11 

 

170302 MATERIALE RICICLATO  BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

65 x 4 m3      260 
circa 

ton.   520 
circa 

12 

 

170504 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

195 x 4 m3      780 
circa 

ton. 1.405 
circa 

13 

 

170504 MATERIALE RICICLATO BASAMENTO 
PAVIMENTATO IN 
CALCESTRUZZO E 
ASFALTO 

157 x 4 m3      630 
circa 

ton. 1.135 
circa 

 

Il materiale viene stoccato in cumuli su superfici costituite da calcestruzzo e asfalto idoneo alla 
movimentazione dei mezzi compreso il caricamento del materiale per la vendita. 
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9.  ASPETTI GESTIONALI 
9.1 GESTIONE ASPETTI AMBIENTALI 
Si rimanda allo studio di impatto ambientale. 
 

9.2 GESTIONE DEI RIFIUTI 
Il progetto comporta fondamentalmente la gestione di nuovi codici CER, con le stesse modalità di 
trattamento del codice CER già autorizzato, mediante l’ampliamento delle aree di deposito. 

I rifiuti saranno indipendentemente trasportati con formulario all’impianto e stoccati nelle apposite aree 
di messa in riserva.  

Ogni cumulo viene lavorato separatamente in tempi diversi.  

Il test di cessione verrà effettuato secondo la periodicità definita. 

 

10. CONTENIMENTO DELLE DISPERSIONI DI POLVERI 
Le fasi durante le quali si può originare la dispersione ad opera del vento di polveri e frazioni sottili e 
leggere sono le operazioni di carico e scarico dei camion e quelle di carico del frantoio e di successiva 
frantumazione degli inerti. Al fine di ridurre il più possibile tali dispersioni, si provvede nel primo caso ad 
irrorare periodicamente (in particolare nei periodi asciutti), tramite nebulizzatori fissi i cumuli di inerti 
prima della loro movimentazione. Per quanto riguarda il secondo caso, l’impianto di frantumazione 
risulta dotato di un proprio sistema di nebulizzazione d’acqua per l’abbattimento delle polveri generate 
dalla lavorazione. 
 

11. ORARI DI FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 
Gli impianti di recupero rifiuti della ditta sono operativi saltuariamente e durante il solo periodo diurno, 
dal lunedì al sabato.  
L’impianto è operativo per circa 8 ore al giorno, ricomprese indicativamente all’interno della seguente 
fascia oraria: 07,00-18,00. 
Durante il periodo di funzionamento dell’impianto, possono risultare attive tutte le fasi di recupero e 
trattamento (conferimento di rifiuti, loro movimentazione con pala gommata, di pretrattamento con 
pinza frantumatrice, allontanamento delle MPS tramite vettori). 
L’impianto di frantumazione e vagliatura in dotazione alla ditta risulta caratterizzato da una potenzialità 
media di trattamento (riferita al materiale normalmente trattato costituito da un miscuglio di laterizi e 
pezzi di calcestruzzo) paria 50÷180 ton/ora.  
 



Data: 31/01/2018 Timbro e firma del Legale Rappresentante della Ditta                                                            
 
 
 
 
 __________________________________________     Pag.28/40  

12. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
L’impianto di recupero esistente è dotato dell’autorizzazione n°132 del 22/03/2007 rilasciata 
dall’Amministrazione Provinciale di Vicenza per le emissioni in atmosfera di carattere generale, ai sensi 
dell’art. 269 del D. Lgs 152/2006. 
 
Al fine di ridurre il più possibile tali dispersioni, si provvede ad irrorare periodicamente (in particolare nei 
periodi asciutti) con acqua i cumuli di inerti prima della loro movimentazione, tramite appositi 
nebulizzatori fissi.  
Per quanto riguarda l’impianto di frantumazione lo stesso è dotato di un proprio sistema di 
nebulizzazione d’acqua per l’abbattimento delle polveri generate dalla lavorazione. 
Gli impianti di trattamento utilizzati dalla ditta non sono dotati di camini di emissione e non generano 
emissioni concentrate. 
 

13. MITIGAZIONE AMBIENTALE E RUMORE 
Il layout dell’impianto di recupero già nella sua configurazione attuale risulta caratterizzato da elementi e 
principi finalizzati alla riduzione delle emissioni di rumore, di polveri ed al disturbo visivo in particolare 
nei confronti delle aree residenziali poste a nord e ad est dell’impianto, sebbene a considerevole 
distanza, ed inoltre alla strada Provinciale n°67 che transita ad nord dell’impianto. 
Il posizionamento dell’attività di deposito rifiuti e di primo trattamento (pretrattamento), consente un 
valido confinamento delle emissioni di rumorosità nei confronti delle aree residenziali presenti. 
Al fine di analizzare l’eventuale impatto acustico generato dall’attività di recupero inerti la ditta ha 
predisposto una specifica Documentazione Previsionale di Impatto Acustico, che a partire da misure 
fonometriche di rumorosità eseguite presso il confine e dell’impianto di recupero ed in prossimità dei 
ricettori sensibili presenti nel suo intorno, ha valutato l’eventuale insorgenza di impatti da rumore. 
Dalle risultanze dalla relazione emerge che i limiti acustici previsti da piano acustico comunale (limiti di 
emissioni ed immissione assoluta e differenziale) risultano rispettati sia presso i confini dell’impianto che 
presso i ricettori sensibili presenti nell’area circostante. 
Lungo i confini est e sud dell’impianto è presente una piantumazione lineare realizzata con cipressi e 
canneto, che nel tratto sud risulta sovrapposta ad una recinzione realizzata in blocchi in cls, finalizzata al 
mascheramento visivo dell’area di trattamento ed alla mitigazione dell’impianto di recupero. 
Tali accorgimenti consentono un adeguato inserimento dell’impianto di recupero nel territorio e nel 
contesto paesaggistico circostante. 

 
14. GARANZIE FINANZIARIE 

Le ditte che gestiscono gli impianti di recupero rifiuti devono presentare apposite garanzie finanziarie 
previste dalla L.R. 3/2000, dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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Attualmente la ditta ha in essere la polizza  n.2148388 dell’importo di € 56.180,00 della durata di 7 anni a 
partire dal 01 dicembre 2016 a favore della Provincia di Vicenza rilasciata dalla Compagnie Francaise 
D’Assurance Pour Le Commerce Exterieur S.A. in copia alla presente. 
 

15. INDICAZIONI IN CASO DI DISMISSIONE E RICONVERSIONE DELL’AREA 
In caso di dismissione dell’attività si provvederà al trattamento di tutti i rifiuti non pericolosi messi in 
riserva e, al termine, alla rimozione di tutti i materiali lavorati stoccati. 

Successivamente verranno rimossi gli impianti e, infine, previa verifica dell’assenza di contaminazioni con 
idonei campionamenti e analisi secondo le normative vigenti si provvederà al ripristino dell’area alla 
destinazione originaria. 
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16. SCHEMA A BLOCCHI DELL’ATTIVITA’ TRATTAMENTO RIFIUTI 
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17. ALLEGATI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art.47 DPR 26 dicembre 2000 n.445) 

 

Il sottoscritto Dalla Riva Antonio nato a Zugliano (VI) il 03.11.1948 residente a Zugliano (VI) in 
Via Maso n°44 in qualità di Legale Rappresentante della ditta “Dalla Riva Antonio s.r.l.” con sede a 
Zugliano (VI) in Via Maso n°43, P.Iva 02171830249 

DICHIARA 

l’assenza nel raggio di 200 m dal perimetro dell’impianto di pozzi e altre strutture di derivazione e 
captazione di acque destinate al consumo umano (art.94 D.Lgs 152/2006 e s.m.i.). 

(Allegata copia comunicazione rilasciata dall’ente competente – Alto Vicentino Servizi spa di Thiene (VI) - 
in data 04.04.2007) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Data: 31/01/2018 Timbro e firma del Legale Rappresentante della Ditta                                                            
 
 
 
 
 __________________________________________     Pag.32/40  

SCHEDE TECNICHE DEI MACCHINARI 
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POLIZZA FIDEJUSSORIA 
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